
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Natele del Signore – messa del giorno

 Oggi il Verbo di Dio ha posto la sua tenda
in mezzo a noi, è divenuto uomo per riscat-
tarci dal peccato. Nel silenzio e nel raccogli-
mento ascoltiamo la  sua  parola,  accoglia-
molo nel sacramento dell’Eucaristia per sa-
perlo riconoscere nei nostri fratelli.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onni-
potente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di
Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di
noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica, Tu che
siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu solo il Santo, Tu
solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e
in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa' che possiamo con-
dividere la vita divina del tuo Figlio, che oggi ha voluto assumere la
nostra natura umana. Egli è Dio, e vive e regna con te…

Gli  abitanti  di  Gerusalemme attendevano  con  impazienza l’arrivo  del
messaggero che avrebbe recato l’annuncio della salvezza. Tutti i confini
della terra la vedranno. Gesù è il messaggero che realizza l’antica profe-
zia. Accogliamolo nella gioia.
Dal libro del profeta Isaia
Come sono belli  sui monti  i  piedi del  messaggero che annuncia la
pace, del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, che
dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Una voce! Le tue sentinelle alzano la
voce, insieme esultano, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Si-
gnore a Sion. Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusa-
lemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Ge-
rusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte
le nazioni; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro
Dio. Parola di Dio. 



Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.
Cantate  al  Signore  un  canto
nuovo,  perché  ha  compiuto
meraviglie. Gli ha dato vittoria
la  sua destra  e il  suo braccio
santo. R.
Il Signore ha fatto conoscere la
sua  salvezza,  agli  occhi  delle
genti ha rivelato la sua giusti-
zia. Egli si è ricordato del suo
amore,  della  sua  fedeltà  alla
casa d'Israele. R.

Tutti i confini della terra  anno
veduto  la  vittoria  del  nostro
Dio. Acclami il Signore tutta la
terra, gridate, esultate, cantate
inni! R.
Cantate inni al Signore con la
cetra, con la cetra e al  suono
di  strumenti  a  corde;
con le trombe e al  suono del
corno acclamate davanti al re,
il Signore.  R.

Dio non parla più tramite i suoi inviati. Parla a noi attraverso il suo Fi-
glio, Parola fatta carne. Nel nostro ascolto lasciamoci conquistare dal
suo amore. Egli ci purificherà e ci illuminerà, noi lo riconosceremo sulla
parola del Padre.
Dalla lettera agli Ebrei
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato
ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha par-
lato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e
mediante  il  quale  ha  fatto  anche  il  mondo.
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e
tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purifi-
cazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell'alto dei cieli,
divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il
nome che ha ereditato.
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti
ho generato»? E ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me fi-
glio»? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo
adorino tutti gli angeli di Dio». Parola di Dio

Alleluia, alleluia. Un giorno santo è spuntato per noi: venite
tutti  ad adorare  il Signore;  oggi  una splendida luce è discesa
sulla terra. Alleluia.

Dio nessuno lo ha mai visto. Il Figlio unigenito che si è fatto carne ce lo 
ha rivelato. La sua tenda tra noi è il corpo avuto da Maria.
Dal vangelo secondo Giovanni
n principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e
senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la
vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre
non l'hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era
Giovanni.  Egli  venne  come  testimone
per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di



lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veni-
va nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel
mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non
lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A
quanti  però  lo  hanno  accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo
nome,  i  quali,  non  da  sangue  né  da  volere  di  carne
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece
carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato
la sua gloria,  gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama:
«Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, per-
ché  era  prima  di  me».  Dalla  sua  pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data
per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù
Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è
nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.
Parola del Signore.         

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra
salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo  si è incarnato
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo
le Scritture; è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo
per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo
che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli  Fratelli e sorelle, in questo giorno santo, nel quale 
esultiamo per la nascita del Figlio di Dio, irradiazione della gloria del Pa-
dre e luce vera, rivolgiamo a lui la preghiera che scaturisce dalla fede.
Preghiamo insieme e diciamo: Gesù, vero Dio e vero uomo, ascoltaci.
1. Per la Chiesa santa di Dio, che è ricolma della “buona notizia” di

Cristo Salvatore: perché possa comunicarla con fiducia a tutti i po-
poli, preghiamo.



2. Per Papa Leone, i Vescovi, i Presbiteri e i Diaconi: perché, contem-
plando il Figlio di Dio fatto uomo, trovino la gioia e la forza dello
Spirito Santo per compiere fedelmente la loro missione, preghiamo.

3. Per i responsabili delle Nazioni: perché siano attenti ad ogni soffe-
renza e rispondano con amore alle attese dei popoli, preghiamo.

4. Per quanti vivono senza fede: perché siano aiutati dalla mitezza del
Salvatore a superare la paura di Dio e a spalancare il cuore alla sua
presenza, preghiamo.

5. Per tutti  i  nostri  cari  defunti,  perché accolgano il  dono della vita
eterna che il Figlio di Dio è venuto a portare.  Preghiamo.

Signore Gesù, che sei venuto in questo mondo nascendo dalla Vergine,
conferma la nostra fede nelle prove della vita e guidaci alla gioia senza
fine. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Un impegno
 Alla comunione riceviamo il vero dono di Natale. Questo dono (fatto di

presenza umile, semplice, tenera) dobbiamo diventarlo ciascuno di noi
per gli altri. 

 Nello scambio di auguri, come cristiani, facciamo in modo di non pre-
starci agli equivoci precisando sempre che è «il Natale del Signore Gesù
Cristo». È questo quanto siamo chiamati a celebrare oggi in tutte le Chie-
se. È la nostra fede.


